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La fontana circolare
nel settore D

Silvia Mevio

Nel corso della campagna di scavo del settembre 2011 si è preso in considerazione il settore pro-
spiciente il mare indicato precedentemente con la lettera D1. L’area, interpretata come una
piazzetta, ospita al suo interno alcune strutture murarie di non chiara interpretazione e una

struttura circolare (US 31157) riconducibile ad una fontana pubblica di piccole dimensioni2. La fontana
è apparsa già interessata da un intervento precedente, in quanto munita di una soletta cementizia sot-
tostante che ne inquadra il profilo, probabilmente riconducibile ad un intervento di consolidamento da
parte di G. Pesce negli anni ’50. La presenza della soletta, pur avendo mantenuto quasi intatta la strut-
tura, ci impedisce di comprendere i rapporti stratigrafici della fontana con i muri circostanti(figg. 1-2).

Figura 1 – Ubicazione della fontana nel settore D (ela-
borazione da BEJOR - CARRI - COVA 2007).

Figura 2 – La fontana vista da sud.



La fontana è formata da una vasca circolare del diametro interno di circa un metro, le pareti si svi-
luppano intorno alla vasca per circa 30 cm in altezza e altrettanti in larghezza; purtroppo manca to-
talmente la porzione est del bordo della vasca, anche se la soletta sottostante ne ricalca l’andamento
e la curvatura.
La struttura è composta interamente da laterizi legati fra loro da calce; uno strato di malta idraulica

ricopre sia all’interno che sulle pareti esterne la fontana. I laterizi superiori che formano la spalletta
sono molto deteriorati e non è sempre possibile risalire alla loro misura e alla loro forma; sembra che,
nella maggior parte dei casi, siano stati utilizzati dei mattoni di forma quadrata o triangolare. Si può
risalire alla loro misura osservando i lati esterni e interni del bordo della fontana: laddove la malta
idraulica è più deteriorata possiamo infatti notare che i laterizi misurano tutti 20 cm per lato3 e sono
disposti in filari continui. All’esterno le pareti della vasca sono ricoperte da malta lisciata con all’interno
inclusi ceramici di piccole dimensioni, mentre sulle pareti interne e sul fondo della struttura uno strato
di circa 2 cm di malta idraulica (opus signinum) si estende omogeneo, ad eccezione della parte cen-
trale del piano di raccolta dell’acqua, dove una frattura in senso nord-sud permette di vedere il basa-
mento della fontana, formato anch’esso da laterizi. I mattoni, interi o visibili dalla frattura, sono sette,
tutti della medesima misura di 20 cm ed è ben visibile su tre di essi la linea diagonale che veniva se-
gnata prima della cottura per un’eventuale frattura del laterizio stesso (fig. 3).
Nel centro della vasca i mattoni si interrompono ed è ben conservato un collo d’anfora rovesciato,

inserito nel piano di fondo e usato probabilmente come foro di scarico della fontana, con innestata al-
l’interno una fistula plumbea di captazione o smaltimento delle acque. Il tubo si sviluppa in verticale
per 10 cm, piega poi a gomito e prosegue orizzontalmente sotto il bacino, terminando nell’estremità
SE della vasca, dove è possibile vederlo attraverso una frattura presente nella soletta cementizia mo-
derna.
A nord e a sud della struttura si sviluppano due allineamenti murari (US 31158 e US 31159) formati

entrambi da blocchi in arenaria di grandi dimensioni (da 1 m a 1,50 m di lunghezza per 50 cm di lar-
ghezza) e pietrame di dimensione minore, senza nessun legante al loro interno e probabilmente non
pertinenti alla struttura circolare. 
La fontana si presenta molto interessante per la sua caratteristica forma circolare: altre due fontane,

all’interno della città di Nora, sono documentate sulla strada G-H e A-B4 e una terza sulla strada D-E5,
all’interno del settore abitativo centrale, nella cosiddetta Qasbah6. Nessuna di esse è riconducibile per
forma e per dimensione a quella della piazzetta di fronte al mare e nemmeno in altre città della Sar-
degna si hanno fontane simili a quella appena descritta. 
Attraverso lo studio delle fontane e delle vasche presenti in altre città romane, in Italia ma anche

in Grecia, si possono notare delle analogie che ci aiutano a comprendere meglio il funzionamento di
questa fontana in particolare7. Anzitutto si possono confrontare i dati provenienti da Ostia, che pre-
senta, all’interno del tessuto urbano, numerosissime testimonianze di fontane dalle forme più svariate:
una in particolare ricorda per tipologia e dimensione quella norense. Si tratta di una vasca circolare a
cielo aperto relativa ad un uso cultuale, le cui pareti sono costruite in opera reticolata all’interno e in
opera tufacea irregolare all’esterno. L’interno è inoltre rivestito di opera signina come il fondo, che è
leggermente concavo, e presenta nel lato sud il tubo di carico in piombo. Si presuppone, data la par-
ticolare forma circolare, che potesse essere un precedente pozzo riutilizzato come fontana. Altre va-
sche tondeggianti che si trovano in ricche dimore private romane a Coo, Patrasso e Filippi, sono simili
per forma ma i materiali impiegati differiscono totalmente per ricchezza e maestosità. Le uniche fon-
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3 La misura dei mattoni era standardizzata in tutto l’Impero, anche se erano ammesse delle variazioni da provincia a provincia; qui la misura
di 20 cm è riconducibile a bessales classici non tagliati obliquamente.

4 GHIOTTO 2000.
5 Per la denominazione della rete viaria di Nora si veda TRONCHETTI 1986.
6 PARODI 2010.
7 RICCIARDI 1996, scheda 69, pp. 77 e 80.



tane circolari che abbondano in epoca romana8 sembrano essere quelle su piede con zampillo centrale,
la cui vasca è solitamente in marmo, del tutto diverse dalla fontana norense.
Un altro particolare significativo, oltre alla vasca circolare, è la bocca d’anfora rovesciata al centro

del piano della vasca; presupponendo che la funzione dell’anfora fosse di scarico delle acque, rimane
aperta la questione sull’uso della fistula plumbea innestata al suo interno. Un’ipotesi è che il tubo in
piombo servisse per lo zampillìo dell’acqua e il collo d’anfora sottostante per il suo smaltimento; pre-
supposto necessario per far zampillare l’acqua è una pressione molto forte nelle tubature. La pressione
elevata si ottiene facendo arrivare l’acqua, che alimentava la struttura, dall’alto, ovvero dalle grondaie
dei tetti delle case limitrofe, oppure presumendo che la fontana fosse collegata all’acquedotto cittadino
tramite tubi in terracotta o, più probabilmente, in piombo. 
Una seconda ipotesi è che la vasca servisse come un bacino di raccolta e in origine il paramento in la-

terizi fosse molto più alto, per contenere una gran quantità d’acqua: il tubo in piombo captava l’acqua
dall’interno e, tramite un rubinetto posto in basso, all’esterno della struttura, forniva acqua ai passanti.
Anche seguendo questa ipotesi l’adduzione dell’acqua poteva verificarsi nei due modi già citati.
Parte dell’acquedotto di Nora9 è stato identificato nell’area extraurbana dell’antica città; sono ancora

visibili lacerti della struttura, limitrofi alla strada che dal sito archeologico si sviluppa fino alla città moderna
di Pula. All’interno dell’area urbana è stato identificato10, tutt’ora con qualche incertezza, il castellum
aquae nella struttura a vasca situata nel quartiere abitativo della cosiddetta “Qasbah”. Nell’architettura
romana tale costruzione raccoglieva l’acqua portata dall’acquedotto e la ripartiva attraverso tre vasche,
due indirizzate ad uso pubblico (bagni e bacini/fontane) e una destinata ad uso privato (abitazioni).

LA FONTANA CIRCOLARE NEL SETTORE D 127

Figura 3 – La fontana vista da est e gli allineamenti murari US 31158, a sud, e US 31159, a nord.

8 A Ostia, Pompei, Roma e in molte altre città dell’Impero Romano.
9 PAOLETTI 1997.
10 TRONCHETTI 1986.



11 BEJOR - CARRI - COVA 2007, pp. 127-138.
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L’acqua pubblica alimentava le fontane attraverso una rete di tubi in piombo ubicati spesso sotto
alla pavimentazione stradale; non sempre rimangono testimonianze di queste tubature, in quanto il
materiale con cui venivano costruite era costoso e all’occorrenza veniva riutilizzato in epoche succes-
sive. L’eventuale collegamento della fontana a vasca circolare all’acquedotto norense pone, come ter-
minus post quem per la costruzione della fontana, la costruzione dello stesso acquedotto, datato alla
fine del II secolo d.C. 
Nonostante il buono stato di conservazione della struttura, la presenza del cemento moderno sotto

ad essa e sotto alle strutture circostanti non ci permette di dare una datazione più precisa, se non
considerandola successiva all’acquedotto e dipendente da quest’ultimo per l’approvvigionamento
idrico. Qualora fosse alimentata dalle grondaie delle numerose case circostanti la sua datazione po-
trebbe essere diversa da quella proposta, in quanto le prime fasi di costruzione delle abitazioni pro-
spicienti il mare sono anteriori alla fine del II secolo d.C.11. (fig. 4).

Figura 4 – Pianta delle strutture.
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